
Pag. 8 — « L'UNITA» » Mercoledì 12 novembre 1952 

IMPORTANTI CONCLUSIONI ALLA CONFERENZA PER LA GERMANIA 
•* .-

Appello da Berlino per l'unità tedésca 
contro i trattati separati di Bonn e Parigi 

Le risoluzioni finali ~ Dichiarazioni del Cancelliere Wirth e dell'on., Giuseppe 
Nitti -Dieckmann rinnova la proposta di ricevere una commissione del Bundestag 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLNO, 11. — ~ E ' il mù 
bel giorno della mia vita»: 
con queste parole, pronunciate 
mentre già le prime luci del­
l'alba entravano nella grande 
sala della * Casa della Stampa - , 
l'ex cancelliere Wirth ha salu­
tato, alla seduta di chiusura 
della conferenza per la solu­
zione del problema tedesco, la 
lettura della dichiarazione che 
«gli stesso e tutti gli altri de­
legati delle due parti della 
Germania avevano firmato poco, 
prima. 

La conferenza era ormai 
giunta alla conclusione. Al Hi 
là dell'importanza delle propo­
ste concordate, fra cui la no­
mina di due commissioni par 
la preparazione della legge 
elettorale e l'accertamento del­
la possibilità di libere elezioni, 
«'era il fatto che, per la prima 
volta, figuravano in calce ad 
un documento di tanta impor­
tanza i nomi di personalità di 
primo piano della vita politica 
e culturale delle due Germanie, 
dal pastore Niemoeller sino al 
Presidente Dieckmann. 

La stanchezza fìsica, che lo­
gicamente assediava molti dele­
gati dopo tre giorni di lavora 
Intenso, parne scomparire d'un 
tratto e, tutti in piedi, applau­
dirono l'abbraccio che il com­
pagno Dalile?» scambiava mi 
cancelliere Wirth. 

La stessa soddisfazione era 
riconoscibile alla fine della di­
scussione sulla risoluzione fi­
nale, adottata all'unanimità, ad 
eccezione di tre astensioni m 
della no» partecipazione al vo­
to dell'ingegnere Ballerini, in­
tervenuto solo come osserva­
tore. 

I duecento delegati hanno ri­
conosciuto che i trattati di Pa­
rigi e di Bonn « hanno come 
necessaria conseguenza l'acce­
leramento della corsa al riar­
mo, l'approfondimento della 
divisione della Germania, l'ac­
crescimento del pericolo li una 
guerra fratricida fra tedeschi e 
l'aggravamento della tensione 
internazionale ~. «Noi siamo 
convinti — prosepue il docu­
mento — che la ratifica di que­
sti trattati ostacolerebbe gra-
vcmente la soluzione pacifica 
del problcnia tedesco, se pure 
non la renderebbe completa­
mente impossibile. I trattati 
non devono venire ratificati, 
ma devono essere respinti in 
modo definitivo e denunciati, 

^laddove: sono stati ratificati*. 
La risoluzione finale afferma 

poi sostanzialmente i seguenti 
punti: 1) Bisogna proseguire 
con energia estrema nei tenta­
tici per Tinnire una conferenza 
delle quattro potenze; le con­

versazioni .«•a quattroJ»per con­
cludere un trattato di pace so­
no il solo mezzo valido per ri­
durre la tensione fra l'Est e 
l'Ovest; 2) le quattro potenze 
devono soddisfare il noto 
espresso dal popolo tedesco e 
dai popoli vicini, perchè la 
Germania non partecipi in av­
venire a coalizioni o patti mi­
litari, e perchè, dopo la ratifica 
del trattato di pace, nestuna 
forza straniera mantenga sul 
territorio tedesco basi militari; 
3) bisogna auspicare ardente­
mente che le conversazioni fra 
tedeschi progrediscano, e che 
una commissione, formata da 
rappresentanti autorizzati, pos­
sa procedere alla preparazione 
del trattato di pace. Inoltre è 
indispensabile che le quattro 
potenze ed i tedeschi prepari­
no nel più breve tempo possi­
bile elezioni generali libere e 
segrete, per costituire un go­
verno per tutta la Germania 
die possa assumere la respon­
sabilità di concludere il trat­
tato di pace. 

11 raggiungimento di un'inte­

sa su Questi punti basilari, fra 
uomini tanto diversi per con­
cezione politica — basti pensare 
che nella delegazione italiana, 
ad esempio si trovano deputati 
liberali, democristiani, sociali­
sti e comunisti — è stato poi 
seguito da un altro unanime 
accordo sull'invio di una dele­
gazione di osservatori al Con­
gresso mondiale dei popoli per 
la pace, dove verrà presentata 
la risoluzione che abbiamo so­
pra riferito. 

1 delegati sì sono anche im­
pegnati a portare il documento 
a conoscenza dei loro governi 
« delle organizzazioni religiose, 
culturali e sindacali, ed hanno 
deciso dì conservare, come or­
gano permanente, la Presidenza 
eletta alla conferenza, di cui 
fanno parte, per l'Italia, gli on.ll 
Raffaele Terranova. Giuseppe 
Nitti, Giovanni Pieraccini « 
Giuliano Pajetta. 

Nella tarda mattinata, net 
corso di una conferenza-stampa, 
gli onorevoli Dieckmann, Wirth 
e Nitti hanno illustrato, insieme 
con altri delegati, l'importanza 

del successo raggiunto. L'otto-
Ì e l'ole Dieckmann, Presidente 
della Camera popolare di Ber­
lino, rispondendo ad una nostra 
domanda, si e dichiarato dispo­
sto ad incontrare in ogni mo­
mento il Presidente del Bunde­
stag, dottor Ehlers e lui rin­
novato l'offerta di ricevere unii 
delegazione del Bundestag. 

In risposta ad un ultra nostra 
domanda, la signora Fass Bìn-
der, professoressa all'Universi­
tà di Bonn, ha dichiarato che 
ì delegati della Germania oc­
cidentale cercheranno di avvi-
cinare il capo del partito so-
cialdemocratico per sottoporgli 
la risoluzione votata alia con­
ferenza testé terminata. 

L'on. Nitti. rispondendo mi un 
giornalista francese, ha a sua 
volta affermato che la delega­
zione italiana svolgerà in Par­
lamento un'azione molto con-
•ri-fu. roiivinta com'è «che una 
ratifica del trattato di Parigi 
sarebbe la causa di un riarmo 
generale e quindi della guerra ». 

SERGIO SEGRE 

LE PROVOCAZIONI DEL DITTATORE RASENTANO LA FOLLIA 

Tito auspica l'annessione 
della Bulgaria e dell9 Albania 

Un'intervista al «New York Times» - Rinnovate proposte di spartizione del TLT 

Il dibattito al Comitato centrale 
(Contiàuatione dalla 1. pati.) 

a tutti i cittadini gli articoli 
della Costituzione che il go ­
verno vuole violare. 

Su questo terreno, anche in 
Toscana, le possibilità di a l ­
leanze sono notevolissime. 
Alleanze altrettanto larghe si 
possono realizzare attorno ai 
piani di rinascita e all'azione 
per l'applicazione della « leg­
ge, s t r a l c i o , dove peraltro 
vanno eliminate alcune de­
bolezze. 

dagli stessi gruppi dominan­
ti, Puvtuttavia il Congresso 
è stato convocato dal Consi­
glio Mondiale della Pace, in 
quanto non esiste oggi nes ­
sun altro organismo al m o n ­
do in cui siano rappresentati 
tutti i Paesi, e anche per­
chè non esiste oggi nessuna 
altra istituzione che abbia 
la capacità organizzativa di 
convocare un simile Con­
gresso. Le adesioni al Con­
gresso dei Popoli non s o ­
no più limitate a determi­
nati organismi democratici, 
non sono più promosse so l ­
tanto da movimenti popolari 
più o meno larghi: esse si 
sono trasferite ormai anche 
sul terreno degli Stati e dei 
governi. Si può dire davvero 
che, col Congresso di Vienna, 
sì è entrati nella fase di quel ­
la diplomazia dei uopoli e di 
quella politica estera dei po - l s i perduta 

NEW YORK, 11. — Il New 
York Times pubblica oggi uno 
intervista concessa al suo cor­
rispondente C L. Sulzberger 
da Tito, e nella quale il di t ­
tatore jugoslavo annuncia che 
fra la Turchia, la Grecia e la 
Jugoslavia avranno ben pre­
sto inizio conversazioni d i ­
rette alla c o n c l u s o l e formale 
di un accordo 

Tito ha affermato che il suo 
governo non intende, per ora 
concludere un'alleanza scritta 
ma solo un accordo orale su l ­
la strategia e sulla tattica 
che comprenda mutua assi­
stenza, piani tecnici e prepa­
rativi per la costituzione di 
basi. Il governo titista sarebbe 
tuttavia disposto a firmare 
successivamente anche un ac­
cordo scritto. -

Il giornalista americano ri­
vela inoltre che Tito gli ha 
detto che il suo governo « sa­
rebbe disposto ad accettare 
Bulgaria ed Albania quali 
membri del suo stato fede­

rale ». Benché Tito abbia 
ipocritamente protestato di 
« n o n pensare ad annettere 
alcuno », è questa una c lamo­
rosa conferma ufficiale delle 
mire annessionistiche da lun­
go tempo accarezzate dalla 
cricca titista, e che si erano 
manifestate anche, a suo tem­
po, sotto la forma dei progetti 
propugnati dai dirigenti di 
Belgrado, di una « Federazio­
ne balcanica ». 

Tito ha dichiarato inoltre a 
Sulzberger di considerare «de­
siderabile » che le potenze oc­
cidentali rinneghino aperta­
mente gli accordi internazio­
nali in base ai quali sono state 
fissate le frontiere tra la P o ­
lonia e l'URSS e la Germania 
e la Polonia. Egli ha annun­
ciato così il suo appoggio alle 
velleità annessionistiche dei 
circoli militaristici della Ger­
mania occidentale 

Una parte dell'intervista di 
Tito è dedicata alla questione 
di Trieste, sulla quale egli ha 

Nuovo successo di Bevon 
nel gruppo parlamentare laburista 

Il « leader » di sinistra ottiene nn suffragio molto superiore alle previsioni 
nella elezione del vice Presidente — Reazionario discorso di Churchill 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sta, ed una nuova chiara indi-
• |cazione del declino dell'ala 

Attlee-Morrison. 
Gli 82 voti di Bevan rap­

presentano infatti il più alto 
suffragio che il rivale di At-
tlee abbia mai raccolto nel 
gruppo parlamentare, in con­
trapposizione alla ala destra 
del partito. 

In precedenti occasioni, i voti 
bevanisti avevano sempre oscil­
lato fra i 50 e i 60 e le previ­
sioni più favorevoli a Bevan 
non gli assegnavano per que­
sta occasione più di una settan­
tina di voti. 

Bevan ne ha invece ottenuti, 
come si è detto, 82, mentre 17 
parlamentari laburisti si sono 
astenuti dai voto. 

^ _ _ _ _ _ V I C E 

Positive per H «Times» 
le proposte A Visdnski 

LONDRA, 7. — In un discor­
so pronunciato ieri al tradi­
zionale banchetto in onore del 
Lord Mayor (Sindaco) di Lon­
dra, Churchill ha riaffermato 
l'intenzione britannica di « non 
farsi estromettere » dall'Egitto, 
dove, secondo il Primo Mini­
stro inglese, la Gran Bretagna 
ha ormai delle «responsabilità 
di ordine internazionale ». 

Churchill ha dichiarato di 
augurarsi che e i negoziati (con 
Nagbib) raggiungano una felice 
conclusione » ed ha affermato 
di sentire < molta simpatia » nei 
confronti delle riforme annun­
ciate dal generale egiziano. 
e Noi — ha detto il primo mi­
nistro inglese — siamo ansiosi 
di aiutare il nuovo governo 
egiziano e di negoziare con 
eeso in termini amichevoli ». 

Il discorso di Churchill è 
«tata una apologia incondizio­
nata della politica atlantica, 
nel corso della quale egli ha 
esaltato i governi fascisti di 
Grecia e Turchia ed ha at­
taccato le esitazioni e i dubbi 
dimostrati dai francesi e da 
larga parte dell'opinione pub­
blica inglese verso il riarmo 
della Germania, i quali « mi­
nano le fondamenta » del s i ­
stema atlantico. 

Il Primo Ministro britannico 
ha tenuto a schierarsi aperta­
mente a favore della tesi ame­
ricana per il trattenimento 
forzato di una parte dei pri­
gionieri di guerra coreani ed 
ha esaltato — nel momento 
stesso ir cui tante riserve e 
tanti timori si fanno luce in 
tutto il mondo occidentale — 
la elezione del generale Eisen-
hower a Presidente degli S. U., 
dichiarandosi deciso a « lavo­
rare con lui no all'estremo li­
mite delle sue forze». 

Quanto diversa da quella di 
Churchill sia l'opinione di 
gruppi sempre crescenti della 
popolazione inglese, può esse­
re testimoniato dal successo ri­
portato da Bevan, nelle vota­
zioni per la nomina del vice 
Presidente del gruppo parla­
mentare laburista. 

Secondo i risultati resi noti 
stamane, Aneurin Bevan ha 
ottenuto 82 voti contro 194 in 
favore di Morrison. Morrison 
resta per un altro anno il nu­
mero due del Labour Party, 
dopo Attlee, nonostante che il 
voto della base laburista alla 
conferenza di Aforecambe l'ab­
bia escluso dall'Esecutivo del 
partito: ma la percentuale dei 
voti ottenuti da Bevan nel 
gruppo parlamentare costitui­
sce tuttavia un notevole suc­
cesso per la corrente bevani-

LONDRA, 11. — Le pro­
poste di Viscinski « possono 
servire c o m e base per un 
progresso verso la pace» seri- senza la Cina » 

ve oggi il Times, osservando 
che, mentre i l portavoce ame­
ricano le ha definite « sco­
raggianti e negative -•>, « altri 
g o v e r n i comunque possono 
avere In proposito del le opi­
nioni meno drastiche». 

« Il fondamentale suggeri­
mento positivo — afferma lo 
editoriale del Times — è che 
venga creata una commissio­
ne internazionale per consi 
derare i mezzi con cui porre 
t e r m i n e alla guerra. Una 
commissione come quelle pro­
posta da Viscinski potrebbe 
essere un utile strumento di 
indagine e non c'è nulla di 
inaccettabile nella sua com­
posizione. Chi avesse obbie­
zioni contro la presenza in 
essa d e l l a Cina comunista, 
ricordi che gli Stati Uniti 
hanno già negoziato coi r a p ­
presentanti cinesi, seduti a c ­
canto ai delegati nord-coreani 
nella tenda di Pan Mun Jom. 
La verità elementare è che 
una soluzione è impossibile 

rinnovate l e sue proposte di 
una spartizione del Territorio 
Libero, che assegnerebbe « al­
l'Italia la maggior parte della 
zona A ed alla Jugoslavia la 
maggior parte della zona B » 

Con questa ambigua for­
mulazione, come è noto, Tito 
rivendica l'annessione di una 
grande parte della zona A 
in cambio di trascurabili ret­
ti F i c h e d i f r o n U e r a i n z o n a B. 

Tre ministri francesi 
minacciano le dimissioni 
PARIGI. 11. — 11 governo 

Pinay, sfuggito alla crisi al 
cimi giorni or sono, si tro 
va oggi nuovamente di fron 
te alla minaccia della crisi, 
provocata dalle probabili d i ­
missioni di tre ministri radi 
calsocialisti. 

La minaccia si è profilata 
ieri, sulla questione di cre ­
dito alla scuola religiosa, con 
l'annuncio che il ministro 
per il bilancio, il radicale 
Tony Revillon, aveva richie­
sto che il suo voto fosse c a m ­
biato da « favorevole » ad 
« astenuto » circa la conces­
sione di crediti alle scuole 
cattoliche. Ieri sera un altro 
radicale, il ministro dei la­
vori pubblici André Morice, 
si recava da Pinay per chie­
dere anch'egli che venisse 
•« corretto » il suo voto. 

Dal canto suo André Ma­
rie, aveva dichiarato che 
qualora altri ministri radi-
calEOcialisti avessero seguito 
l'iniziativa di Revillon di 
« correggere » il voto, egli, 
André Marie, si sarebbe di­
messo. 

Le autorità del Kenia rubano 
il bestiame degli africani 
JOHANNESBRUG. 11. — 

Centinaia di indigeni i quali 
h a n n o partecipato ieri al 
grande sciopero generale nel ­
la provincia di Porth Eliza­
beth, sono stati oggi licenzia­
ti in tronco. I prowed iment 
repressivi ispirati dal governo 
hanno fortemente aggravato 
la tensione esistente 

Anche dal Kenia e dal T a n -
ganika vengono s e g n a l a t i 
gravi sviluppi delle operazio­
ni di repressione. 

Viene segnalato che in tut­
to il Kenia si procede in m a ­
niera sistematica el « seque­
stro punitivo » del bestiame 
dei negri, cioè al furto del 
bestiame degli africani. 

FOLLE GESTO DI UNA MADRE A NEW YORK 

Getto in una ca lda io bollente 
la propria figlioletta di tre mesi 

LI CAUSI 
Successivo oratore è il com­

pagno Li Causi, membro del­
la Direzione del Partito e s e ­
gretario regionale per la S i ­
cilia. Egli sottolinea come i 
recenti scritti del compagno 
Stalin forniscano indicazioni 
preziose sul modo come rea­
lizzare il legume ira il Pai 
tito e le masse, e sui rap­
porti tra la classe operaia e 
le altre classi lavoratrici, j 
Una intelligente popolarizza­
zione delle tesi del compa­
gno Stalin sulla oggettività 
delle leggi economiche e su l ­
la loro validità nell'economia 
socialista può contribuire, da 
un lato, a dissipare la paura 
del comunismo in determina­
ti strati popolari ancora in -
tluenzati dall'ideologia a v v e r ­
saria; e dall'altro lato servirà 
a combattere l'estremismo e 
l'opportunismo che possono 
infiltrarsi n e l l e file del 
Partito. 

Li Causi si sofferma poi su 
due aspetti dell'offensiva rea­
zionaria ai danni del Mezzo­
giorno e delle Isole, uno di 
natura economica, l'altro di 
n a t u r a costituzionale. Lo 
aspetto economico riguarda il 
tentativo di imporre il cosi 
detto « pool verde », cioè una 
specie di consorzio agricolo 
tra i paesi atlantici dell'Eu 
ropa occidentale. Col e pool 
verde » si vorrebbero imporre 
profonde modificazioni alle 
culture italiane, in funzione 
strategica, a vantaggio dei 
più forti produttori stranieri 
e specialmente americani, e 
con danno delja parte più 
progredita delle nostre cam­
pagne. Infine Li Causi, ne l ­
l'ambito della lotta per la d i ­
fesa della Costituzione, i n ­
quadra il problema della d i ­
fesa dello statuto dell'auto­
nomia siciliana. 

ALDO MAGNANI 
Le lotte dei lavoratori e m i ­

liani per la rinascita ritorna­
no nell'intervento del com­
pagno Aldo Magnani, della 
Federazione di Reggio Emi­
lia. Anch'egli sostiene che le 
iniziative per la rinascita e 
per le zone di montagna 
hanno, allargato l'influenza 
del moviménto popolare, por­
tando la discussione in mezzo 
agli strati più indifferenziati 
della popolazione. T a l u n e 
iniziative di sindaci e di a m ­
ministrazioni provinciali h a n ­
no suscitato v ivo interesse 
tra tecnici e elementi di ogni 
oartito. dimostrando l'esisten­
za di larghi margini di al­
leanza anche in una provin­
cia, come quella di Reggio. 
dove il movimento popolare 
è già molto forte. 

SERENI 
Ultimo oratore della gior­

nata di lunedi è stato il c o m ­
pagno SERENI, della Dire­
zione del Partito. Nel suo 
intervento, Sereni, sottolinea 
come i motivi e le forme del­
la lotta per la libertà e la 
Costituzione in Italia siano 
condizionati alla situazione 
internazionale. La offensiva fa, la Federazione giovanile 
contro il patto costituziona- comunista contava 455.556 
le non dipende tanto da un iscritti. Sono complessivn-
mutato rapporto di forze mente perciò 2.586.351 c o -
all' interno. quanto dalla ri- munisti tra adulti e g iova-
cnstituzionc da parte delle ini. Dal 1948 ad oggi siamo 
forze clericali « V.i /mnarie 
di un loro .-i.-»<-. - in iappor­
ti interi'."' "" •' ' »'• ncreìjitusi 
nel Piano Marshall prima e 
nel Patto Atlantico poi. Da 
quando De Gasperi ha rotto 
la coalizione democratica, il 
suo sforzo costante è stato 
quello di affogare e .soffoca­
re i rapporti di forze inter­
ni, a lui sfavorevoli, in un s i ­
stema internazionale in cui 
tali rapporti di forze divenis ­
sero meno sfavorevoli . Non 
per caso De Gasperi è il più 
avanzato paladino di quei 
« sogni da impotenti » che s o ­
no l'Esercito europeo, Ja F e ­
derazione europea, e così via. 
In Inghilterra, in Francia, e 
perfino nella Germania occ i ­
dentale. dove i gruppi dir i ­
genti hanno una posizione più 
forte, si nota una spinta mol ­
to minore verso questa crea­
zione di una struttura inter­
nazionale reazionaria. Anzi si 

(sono verificati in questi Pae-
jsi episodi che dimostrano c o ­
me ancora sussista in quei 

{gruppi dominanti un minimo 

poli che è particolarmente n e ­
cessaria per l'Italia. In que ­
sto cosi vasto quadro mondia­
le, acquista tutto il suo s i ­
gnificato la lotta del popolo 
i ta l iano-per la libertà e • la 
Costituzione. ,;;. ,, -;. 

M A Z Z O N I 

La seduta di ' ieri mattina 
si è iniziata con l'intervento 
del compagno MAZZONI, 
della Federazione di Firenze, 
il quale ha insistito sulla n e ­
cessità di facilitare, mediante 
le più diverse iniziative, la 
azione che esponenti della 
socialdemocrazia e della s tes­
sa Democrazia cristiana v a n ­
no sviluppando in difesa della 
proporzionale e contro la nuo­
va legge elettorale. Se queste 
forze saranno aiutate e soste­
nute, la battaglia per la pro­
porzionale non può certo dir-

La Iona del Partito 
nell'intervento di Secchia 

Va quindi al microfono il 
compagno Pietro SECCHIA, 
vice-segretario generale del 
Partito. 

Il progetto di legge e let to­
rale, afferma Secchia, costi­
tuisce un attentato al suffra­
gio universale perchè annul­
la il voto eguale per tutti i 
cittadini, e un attentato alle 
istituzioni della Repubblica, 
perchè sottrae al Parlamen­
to alcuni attributi essenziali 
tra i quali la nomina del g o ­
verno. 

Non si tratta di vedere se 
questo mostruoso sistema e le t ­
torale lascia all'opposizione, 
a questo o a quel partito, 20 
o 50 posti in più o in meno, 
s i tratta di vedere innanzi 
tutto se esso lascia integro 
l'ordinamento democratico a t ­
tuale, se non uccide la C o ­
stituzione e le istituzioni che 
essa prevede a garantisce. 

Ci troviamo di fronte non 
ad una proposta di sostituire 
un sistema elettorale con un 
altro, ma di cambiare la C o ­
stituzione, di trasferire cioè 
al Comitato direttivo della 
D.C. e dell'Azione cattolica 
certi diritti che oggi spetta­
no a tutti i cittadini ed ai l o ­
ro rappresentanti eletti l ibe­
ramente e con voto eguale. I l 
progetto di legge elettorale, 
se approvato, verrebbe a m u ­
tare i rapporti politici p r e ­
visti dalla Costituzione. S e ­
condo l'art. 49 della Costitu­
zione il diritto dei cittadini 
di associarsi in partiti non è 
solo il riconoscimento del d i ­
ritto di associarsi per fare l a 
propaganda delle proprie idee, 
ma è il diritto di associarsi 
per concorrere a determinare 
la politica nazionale. La Co 
stituzione riconosce ai partiti 
una funzione organica nel lo 
Stato italiano, una funzione 
alla quale il nostro e gli altri 
partiti democratici non inten­
dono rinunciare. 

I democratici hanno le for­
ze per impegnare seriamente 
e con successo la lotta in d i ­
fesa della Costituzione e d e l ­
le libertà. Tra queste forze è 
in prima linea il Partito C o ­
munista che è andato in q u e ­
sti anni sempre più consol i ­
dandosi, estendendo la sua 
influenza ed allargando la sua 
organizzazione. 

Al 30 giugno 1952 il Par ­
tito contava 2.087.467 iscritti; 
alla fine di ottobre le tessere 
vendute dall'Amministrazione 
centrale ammontavano a 2 m i ­
lioni 130.795. Alla stessa da -

NEW YORK. 11. — In un mo­
mento di aberrazion* una donna 
di 29 anni ha tettato In una cal­
daia la figlia di 3 mesi, salvata 
aolo dal tempestivo intervento del 
padre che la tirava fuori dal re­
cipiente bollente dopo pochi se­
condi. La piccina ha riportato 
ustioni di 3. grado. 

TEUURO JMASOOATO 
(Coati* 1- pax.) 

pregiudiziali su tutta la ma 
teria legislativa che sia sot­
toposta all'esame del Parla­
mento. Marazza ha allora 
sfoderato una tesi del tutto 
straordinaria, secondo la qua­
le il Regolamento della Ca­
mera non sarebbe applicabi­
le nel le riunioni delle Com­
missioni in sede referente. 
Secondo Marazza. le norme 
fissate dall'art. 34 del Rego­
lamento farebbero superate 
da una disposizione della 
Presidenza della Camera, che 
appunto nega il diritto di sol­
levare pregiudiziali in sede 
di Commissione. 

Intervenendo a sua volta, il 
compagno Martuscelli ha di­
mostrato come sia invece in ­
negabile il diritto di qualsia­
si deputato di sollevare, per 
esempio, una pregiudiziale di 
inco-tituzionalità in qualsia­
si occasione; non sarebbe 
evidentemente possibile con­
tinuare un dibattito ordina­
to quando venisse meno il 
Regolamento della Camera. 
che è il solo punto di riferi­
mento per tutti e comunque 
valido, 

Su tale questione, come è 
facile comprendere, il dibat­
tito si è prolungato lunga­
mente. E' stata ricercata la 
circolare di Gronchi a cui 
Marazza aveva fatto riferi­
mento, ma è sorta una con­
testazione sulla data che — 
nella copia presentata da 
Marazza — appariva ritoc­
cata. Alla fine, dopo una nuo­
va sospensione della seduta, 
Marazza ha dichiarato che la 
disposizione di Gronchi d e ­
ve interpretarsi come un d i ­
vieto di bloccare l'approva» 

di dignità nazionale. 
Sereni illustra questo atteg­

giamento del governo e delle 
cla«=i dominanti italiane con 

• -tre esempi: ia vergognosa 
zione della legge in seguiti» a capitolazione nei confronti del 
questioni pregiudiziali, m.. problema di Trieste e della 
che resta integro il diritto di'progressiva inclusione della 
qualsiasi deputato di sol le- : Jugoslavia nell'organizzazione 
vare, nel corso del dibattito.(atlantica: la disciplina terrò 
tutte le pregiudiziali che c , l i jnat ica instaurata nelle fabbri-
riten<*a legittime e sulle qua-jche. che non ha solo lo scopo 
li intenda provocare il « iti-Idi favorire il «tipersfruita-
dizio e il voto della Commis-f mento operaio, ma soprattutto 

ione. {quello di preparare l'appara-

riusciti a dare una stabilità 
alla forza organizzata dal Par­
tito e della F.G.C.I. che osci l ­
la ogni anno intorno ai 2 m i ­
lioni 500.000 e ai 2 milioni 
600.000. Le influenze della s i ­
tuazione, la rabbiosa offensi­
va dell'avversario, non sono 
riuscite ad intaccare la forza 
organizzata del Partito. La 
fluttuazione su scala naziona­
le è inferiore al 10 per cento. 

Il compagno Secchia ha poi 
insistito sulla necessità di 
condurre un'azione di propa­
ganda e di proselitismo dif­
ferenziata, da svilupparsi s o ­
prattutto in quelle province, 
in quelle zone, in quelle 
aziende industriali dove sia 
mo ancora deboli. Gli sforzi 
debbono essere concentrati 
sui punti più deboli, mentre 
invece vi sono delle organiz­
zazioni che seguono la linea 
più facile, quella di concen 
frare lo sforzo dove l 'avver­
sario è più debole, per cui si 
ha come conseguenza che noi 

deboli nelle altre 

Dopo questa nuova riti i 
di Marazza, ha brevemente 
parlato il d. e. Codacci Pi -
sanelli: dopodiché la seduta è 
stata ioìia. Erano esattamen­
te le due e tre quarti della 
mattina: la riunione è dura­
ta c o m p l e t i v a m e n t e cinque 
ore e tre quarti, malgrado H 
proposito iniziale di Mr. -azza 
di prolungarla, con evidente 
tendenziosità, per diciannove 
ore consecutive. La data del­
la nuova riunione non è stata 
fissata. 

to industriale italiano a fun­
zionare da retrovia di un 
fronte militare di aggressio­
ne: e infine il metodo adot­
tato per l'attuazione della 
Convenzione di Londra per lo 
statuto di occupazione delle 
truppe americane in Italia; 
Convenzione firmata dal g o ­
verno e già praticamente a t ­
tuata. per quanto le Camere 
non l'abbiano mai né discus­
sa né approvata. 

Sereni si sofferma poi sulla 
preparazione del prossimo 
Congresso dei Popoli per la 
pace. Nella preparazione di 
questo Congresso si sono 
messe in moto, accanto a 
quelle dei partigiani della pa ­
ce. forze di diversissima pro­
venienza, controllate spesso 

continuiamo ad aumentare la 
nostra forza laddove già s ia - osservazione è che i proget-
™J°?à m f n l f f L E ? * E 2 ti di riforma devono, confe 

rire una base unitaria, s ta­
bile e continuativa all'azione 
dei sindacati. In quanto le 
esigenze che essi esprimono 
sono esigenze profondamente 
unitarie, di classe e naziona-

La lotta per le riforme d e ­
ve costituire dunque la base 
per l'imita d'azione » della 
classe operaia. La " seconda 
osservazione è che i progetti 

modo particolare agli inse 
gnamenti che ci sono venuti 
dal X I X Congresso del Par ­
tito comunista dell'Unione 
Sovietica. 

N E L L A M A R C E L L I N O 

Interviene successivamente 
nel dibattito la compagna 
Nella MARCELLINO, della 
Federazione di Milano. Ella 
sottolinea che, là dove si svol­
ge un'opera di chiarificazione 
politica, i l movimento demo­
cratico ottiene sempre dei 
successi: ma quest'opera è 
ancora saltuaria. Bisogna per­
ciò che gli elementi più c o ­
scienti sappiano svolgere 
permanentemente la loro o -
pera politica • di direzione 
di chiarificazione. 

SCOCCIMARRO 
A questo punto prende la 

parola il compagno Mauro 
SCOCCIMARRO, della S e ­
greteria del Partito. 

Dopo aver sottolineato la 
importanza del recente pas ­
so dei parlamentari comuni­
sti presso il Presidente della 
Repubblica per esporgli le 
preoccupazioni di tanta parte 
del popolo italiano per i pro­
getti elettorali del governo, 
Scoccìmarro afferma che la 
lotta per la difesa delle l i ­
bertà democratiche e della 
Costituzione deve tendere a 
creare le condizioni per uno 
sviluppo sempre più ampio 
delle altre lotte fondamen­
tali del movimento popolare, 
e cioè le lotte per la pace e 
per le riforme. L'oratore d e ­
dica larga parte del suo in 
tervento appunto alla lotta 
per le riforme, rilevando co 
me solo ora si cominci a pas 
sare in questo campo dalla 
semplice propaganda alla a-
zione politica con un prò 
gramma e dei progetti con­
creti. Egli sottolinea come le 
riforme proposte dalla Oppo­
sizione siano ormai mature 
nella coscienza dei più di 
versi strati della popolazione 
i quali hanno avuto modo di 
costatare gli effetti del riar­
mo e della politica dei m o n o ­
poli e la giustezza del le pre­
visioni -economiche e politi­
che formulate dai comunisti. 

Scoccimarro illustra il c a ­
rattere democratico e pro­
gressivo dei progetti di legge 
per la nazionalizzazione de: 
monopoli elettrici e della 
Montecatini, per la creazio­
ne di un'azienda metalmec­
canica di Stato, per la lotta 
contro il tugurio e per l'as­
sistenza sanitaria gratuita ai 
meno abbienti. Considerati 
nel loro insieme, i progetti 
della Opposizione toccano gli 
interessi della grande mag­
gioranza della popolazione i-
taliana. 

Per la mobilitazione di 
questi interessi, il Partito de ­
ve fissare un preciso pro­
gramma d'azione. Scoccimar­
ro elenca le iniziative già 
prese o da prendere per la 
diffusione dei progetti tra i 
ceti e le categorie interessa 
te, tra i comuni, gli ordini 
professionali, i medici, gli 
architetti, ecc. L'oratore de 
dica la parte centrale del suo 
intervento ad esaminare c o ­
me la questione delle rifor 
me sia stata affrontata nei 
congressi sindacali in corso 
in queste settimane. Egli nota 
che il movimento sindacale 
italiano ha dimostrato di a-
•vere compreso l'importanza 
e la qualità dei progetti di 
riforma e li ha degnamente 
discussi. Tuttavia aggiunge ¥ T I , . . , . _ „ 
. - . T • - I Ultimo oratore sul primo due osservazioni. La prima p u n t o a I l o r d i n e d e I ^ ^ e 

favorevoli per lo svi luppo e 
il consolidamento delle a l ­
leanze. E' proprio su questa 
base che la Lega dei C o m u ­
ni Democratici ha fissato un 
ampio programma che, par ­
tendo dai congressi dei co* 
munì democratici della S ic i ­
lia e della Sardegna dovreb­
be portare ad un congresso 
dei comuni di tutto il Mezzo­
giorno e alla costituzione di 
una lega di tutti i comuni 
meridionali. 

TERRACINI 
Prende quindi la parola il 

compagno TERRACINI, m e m ­
bro supplente della Direzio­
ne del partito. Ricordando 
come già il VII Congresso del 
partito avesse posto forte­
mente l'accento sul tema 
della difesa della Costituzio­
ne repubblicana, Terracini 
insiste sulla necessità di dare 
rilievo nazionale e contenuto 
concreto alle iniziative che 
vengono prese localmente dal ­
le organizzazioni del partito 
per rivendicare la applicazio­
ne della Costituzione. Bisogna 
togliere alla parola d'ordine 
della « difesa della Costitu­
zione >• quel carattere vago 
che ancora conserva per una 
larga parte dell 'opinione 
pubblica; a questo scopo bi­
sogna ricollegare al problema 
generale del rispetto e della 
applicazione del patto cost i ­
tuzionale i problemi parti 
colari — della rinascita, del 
le autonomie comunali, delle 
libertà democratiche — che 
vengono sollevati in diverse 
occasioni nelle diverse regio 
ni italiane. 

Terracini ha sollecitato una 
maggiore iniziativa delle or 
ganizzazioni di partito, rìfe 
rendosi in particolare alla 
campagna per la difesa della 
libertà di stampa, contro le 
violazioni delle autonomie 
comunali e per la difesa delle 
libertà democratiche, temi 
che si rìconnettono tutti alla 
più generale battaglia per la 
difesa della Costituzione. 

MONTAGNANA 
Il compagno MONTAGNA­

NA, che segue a Terracini, si 
occupa in prevalenza del 
problema della libertà nelle 
fabbriche e nei luoghi di l a ­
voro. Citando numerosi e-
sempi di pressioni e soprusi 
padronali in grandi e piccole 
fabbriche di Torino, Milano, 
Brescia, Vercelli, N a poli, 
Reggio ecc., Montagnana n o ­
ta che la situazione esisten 
te in molti luoghi di lavoro, 
dal punto di vista delle l i ­
bertà democratiche, è p e g ­
giore di quella che esiste in 
generale nel Paese . A questo 
problema è necessario dedi­
care più attenzione di quan­
to finora non si sìa fatto, ed 
è questo uno dei temi che 
saranno al centro dei lavori 
del prossimo Congresso n a ­
zionale della CGIL. 

GIANCARLO PAJETTA 
Il compagno PAIETTA, 

membro della Direzione del 
partito, insiste innanzitutto 
sulla necessità d i e tutte l e or -
ganizeazioni tutti i compagni 
applichino la l inea politica 
non aolo nelle «grandi o c ­
casioni», ma in tutte le o c ­
casioni, e nella attività di 
tutti i giorni. 

Paietta indica quindi come 
compito essenziale quello di 
preparare una grande azio­
ne di massa contro la truffa 

elettorale. Per assolvere a 
questo compito con lo s lan­
cio e la efficacia necessari, 
occorre essere ben convinti e 
convincere l'opinione pubbl i ­
ca, che il gioco non è fatto 
che la partita è aperta, e che 
esiste la possibilità di dare 
scacco ài piani del governo 
mediante una azione legale 
di grandi proporzioni nel 
Parlamento e nel Paese. L'e­
sempio del Belgio insegna: 
per tre volte consecutive la 
opinione pubblica del Belgio 
ha dato scacco al governo, 
sulla questione monarchica, 
sul problema della ferma, 
ulla questione delle dimis 

sioni del ministro della g i u ­
stizia. Già è stato notato, del 
resto, come il governo d e ­
mocristiano non sia finora 
riuscito a fare approvare e 
neppure discutere le leggi l i 
berticide presentate al Par la­
mento. e come esso sia co 
stretto, per ciò che riguarda 
la legge elettorale, a m a n t e ­
nersi su posizioni difensive. 

Anche quella parte della 

opinione pubblica che di so­
lito è soggetta all'influenza 
del le forze governative, è a t ­
tualmente incerta, sconcer­
tata. I contrasti interni che 
dividono il campo governati­
vo, per quanto determinati 
spesso da motivi meschini, 
riflettono un disagio sostan­
ziale della .base dei partiti 
minori in generale dell'opi­
nione pubblica. Esistono, nel 
complesso, tutte le condizio­
ni per sviluppare un m o v i ­
mento unitario larghissimo e 
di netta opposizione alla 
truffa elettorale. A questo fi­
ne è necessario aprire un d i ­
battito vastissimo nel Paese . 
estendendolo sopratutto agli 
elementi e alle organizzazio­
ni di base dei partiti minori 
e a tutti i democratici, q u a ­
li che siano le loro convin­
zioni politiche. Oggi non fi 
pone ancora il problema de l ­
le liste e degli schieramenti 
elettorali, ma solo quello 
della lotta contro la appro­
vazione della legge elettora­
le. La divisione, dunque, non 
è oggi tra questo o quel par­
tito, ma tra chi vuole e l e ­
zioni oneste e chi invece 
vuole falsare la consultazio­
ne popolare. 

Insistendo sulla interdi­
pendenza della lotta parla­
mentare con l'azione di mas­
sa che deve essere condotta 
nel Paese (l'azione parlamen­
tare, per avere successo, d o ­
vrà essere un aspetto, un 
momento della grande cam­
pagna politica da svilupparsi 
nel Paese) Paietta infine co ­
sì riassume i compiti del par­
tito: informare l'opinione 
pubblica sul significato e sul 
contenuto della legge e letto­
rale; aprire sulla legge il più 
largo dibattito, costringendo 
gli avversari a discuterla d i ­
nanzi agli elettori; preparare 
e condurre una azione di 
massa che dovrà anche assu­
mere forme avanzate. C o n ­
durre bene e col necessario 
slancio questa lotta contro la 
legge elettorale — conclude 
Paietta — significa preparar­
si nel modo migl iore alle e l e ­
zioni, poiché questa lotta può 
riuscire a determinare i m ­
portanti spostamenti dell'opi­
nione pubblica. 

NEGARVILLE 
Il compagno NEGARVIL­

LE, membro della Direzione 
del Partito, si riferisce al 
giudizio del compagno T O ­
GLIATTI sulle maggiori pos ­
sibilità che oggi esistono di 
avvicinare cittadini e forze 
politiche finora distanti da 
noi. e si domanda quindi 
quali sono i gruppi che oggi 
si spostano e quali i nuovi 
orientamenti che s i mani fe ­
stano. Vi sono forze politiche 
e singoli esponenti politici 
che assumono posizioni c o i n ­
cidenti con le nostre, senza 
tuttavia accettare l a possibi­
lità di un accordo con i c o ­
munisti. Vi sono invéce . a l ­
tre forze ed altri uomini che 
sono divenuti consapevoli 
della necessità di agire, s u 
determinati problemi, d'ac­
cordo con noi . Il partito d e ­
ve riflettere con attenzione 
sul modo migliore per f a v o ­
rire e generalizzare questo 
processo di avvic inamento, 
rimuovendo gl i ostacoli che 
ad esso si frappongono. 

Accennando ai larghi ^ m o ­
vimenti unitari c h e . si sono 
determinati intorno a taluni 
problemi, c o m e quel lo de l la 
guerra batteriologica, d e l 
riarmo tedesco , del la l i b e ­
razione dei criminali naz i ­
sti, ecc.. Negarvi l le si r i fer i ­
sce in particolare al le v a s t i s ­
sime possibilità di alleanza 
che esistono nell'Italia s e t ­
tentrionale sul terreno del lo 
antifascismo. Non c'è dubbio 
che anche la lotta contro la 
truffa elettorale apre la p o s ­
sibilità di vaste al leanze in 
molte direzioni, tra i social­
democratici, gli indipenden­
ti, ecc.: è necessario saper 
tener conto, però, dei d i f fe ­
renti motivi che determinano 
l'opposizione di diverse forze 
politiche alla legge elettorale. 
Per utilizzare appieno le 
grandi possibilità che la s i ­
tuazione offre, occorre cioè 
guardarsi dal settarismo, o c ­
corre agilità politica, capaci­
tà di iniziativa ed anche a u ­
dacia da parte di tutte le or­
ganizzazioni del partito ne l -
l'impostare l'azione a seconda 
del le situazioni locali. 

L'intervento di Di Vittorio 
ono più 

località. 
I temi trattati dal compa­

gno Togliatti nel suo rappor­
to — prosegue Secchia — d e ­
vono essere i temi fonda­
mentali sulla base dei quali 
bisoena sviluppare la campa­
gna di proselitismo e di t e s ­
seramento. E' opportuno t e ­
nere le riunioni per il tesse­
ramento aperte a! pubblico e 
migliorare la nostra propa­
ganda rivolgendosi, q u a n d o 
parliamo o scriviamo, diretta­
mente ai lavoratori tutti e 
rion solo ai comunisti. non 
ubando un linguaggio arido e 
freddo, non limitandosi a d a ­
re deile direttive di lavoro ai 
comunisti. E' necessario c u ­
rare lo sviluppo politico ed 
ideologico dei nostri quadri. 
degli attivisti e dei propa-
eandisti. far si che essi u t i ­
lizzino di più nel loro lavoro, 
nei loro discorsi, nei loro 
scritti la ricca argomentazio­
ne che si può trovare nei do ­
cumenti fondamentali d e l 
Partito, sappiano fare riferi­
mento ai nostri princioii e 
al le esperienze del movimen­
to eperaio internazionale, in 

ult imo oratore della mattinata 
è il compagno D I VITTORIO, 
membro della Direzione del 
partito. E g l i ricorda che 
obiettivo della lotta contro la 
legge elettorale non è quel lo 
di suscitare un semplice m o ­
vimento di p r o t e s t a , m a 
quello di ottenere il rispetto 
della legge. Per raggiungere 
questo obiettivo esistono for­
ze sufficienti. Lo schieramen­
to operaio e popolare è tale 

di riforma rappresentano 2 f A ^ f J ^ t ^ - S r ^ S J ^ i t S * 
una realizzazione conere i , del • • I V f i y ' V E S t S ^ j f i S : 
Piano del Lavoro promosso 
dalla CGIL, della politica e -
eonomiea cioè che è implici­
ta nel Piano del Lavoro. 

genti clericali faranno falli 
mento. 

Di Vittorio insiste sul la 
necessità di non scindere la 
lotta contro la l egge e l e t to -

NelFultima parte del suojrale dalla lotta contro le altre 
intervento Scoccimarro af- , e S f i liberticide, e sopratutto 
fronta il problema delle al- « , ,a l , a denuncia dei fini che 

'il governo vuole raggiungere 
con la truffa elettorale. Occor­
re denunciare gli scopi ant i -

l e a m e esterne alla classe o -
peiaia che sono rese possibi­
li dalla lotta per le riforme, 
alleanze di cui già si sono a-
vuti tanti esempì nel corso 
delle ultime elezioni a m m i ­
nistrative specie nel Mezzo­
giorno. E* nei comuni e nel le 
provìnce e in genere nel le 
amministrazioni locali che si 
ritrovano le condizioni p iù 

sociali del monopolio politico 
che le classi privilegiate e i 
dirigenti clericali vogl iono 
instaurare: è evidente che se 
si vuole instaurare un m o n o ­
polio politico di parte, lo 
scopo è quello di esigere poi 
dal popolo e dal la Nazione 
ciò che i l popolo « l a Nazione 

te aoa 

bero. Occorre ricordare alla 
opinione pubblica che le c l a s ­
si privilegiate vogl iono r i p e ­
tere ora con D e Gasperi la 
stessa manovra c h e hanno 
compiuto in diversi moment i 
del la storia d'Italia, con Cr i -
spi, con Pe l loux e c o n M u s s o ­
l in i : abolire l e l ibertà e i 
diritti del popolo, per garan­
tire i propri .privi legi . 

La truffa e lettorale è d u n ­
que diretta n o n contro questo 
o q u e l partito, m a contro il 
popolo nel suo complesso. 
Tutt i i lavoratori , e quindi 
la CGIL, sono dunque diret­
tamente interessati nel la lotta 
contro la truffa elettorale, 
che è lotta tra il popolo e i 
ceti privilegiati. S u questa 
piattaforma ci si deve pre­
parare a grandi e d avanzate 
azioni di massa, e su questa 
piattaforma è possibile o t te ­
nere un pieno successo. 

Con l'intervento di Di Vit ­
torio, si è chiusa la discus­
sione sulla relazione del c o m ­
pagno Togliatti . Ri levando la 
piena concordanza del Comi­
tato Centrale sui temi dibat­
tuti e sui compiti che stanno 
dinanzi al partito nella pre­
sente situazione politica, il 
compagno TOGLIATTI ha r i ­
tenuto superfluo u n suo i n -
tei 


